
Pag, 3 — Sabato 29 gennaio 1955 « L'UNITÀ» » 

c PROBLEMI UHIL'I INSIÌOINAAIKNIO IN ITALIA 
" ) 

11 costo e il valore 
dei libri di testo 

Nei giorni Morsi, in ti tu 
sala del l 'a laz /et to Vcneziu, 
a Honiu, -i è Mol lo un Con
i g l i o di e-pcrti sul problema 
dei libri di to»t«>. Il Con ve»!no 
era imicitu dal Contro diilat-
l ico iKi/iona!e per ì rapporti 
Tra d i t o l a e famiglia. Contro 
t l ic dipende dal Ministero del
la Pubblica l - tru / ìoue e che 
ha compi l i di studio e di con-

tm-fc'riii. Si;il>iliz<!Ìaiiio, cjtliii-1j>erfht* ha Tallo u'ii - ludi adat-
di, il libro. Qui siamo ni lonl i - ti, ha fatto i concorsi «datti , 
ni di-ll'ti-Miido. ."M stubil i /z i pou-hò lui -olo ò ooinpotouto 
rin-oirn.uilf, -i oliiuiuino at-j iu u u t e i u i culturale e didat-
traverso i concordi 1 piofrs-ni i J h< a. Co l inbora /o l i o , (pnnili. 
fuori ruolo, -i dia la -ulnhn'i jpcr ni-er.rc la hiinr.'liu noi 
n_'li in-c.-'iiiiiiti c'ctnoittari. Co- |pro<o-M) educat ivo della -TUO-
sì solo si risolverà uno dei'ta, por uno scarnino <li siig
li iù pravi problemi dell 
stra st noia. 

Occot re soii()!inoait 

a lio-

.sulcn/a didattica, ( i l i esperti Convegno di espe l l i 
orano pedagogisti , direttori di 
riviste tcohi-t icl ie , funzionari 
ministeriali , delegal i di u->ao-
ciaziotii della scuola, cdi io i i 
e via dicendo. Qui ci sia per
messo però un appunto agli 
organizzatol i del Convoglio, i 
(pulii, nella scelta dei parte
cipanti , sembra che -i Mano 
lasciati prendere la mano da 
una torta il.uuio-.i e illegit
tima tendenziosità. S iamo con
vinti che tutti co loro ohe, in 
qualità di esperti, partecipa 
rono ulle due port ia te tli di-

olio nel 
(j desto 

manovre -ono state con vi
gore deiiiiiioiate e sin i-eltera-
te da uomini di tutte lo cor
renti, e dalla qti.i-i totalità 
dei parieeipauti . ilal pro-ulon-
te dell 'Unione cai to'ita in-o-
i: nauti l indi a j l l edl lo l i . al 
deleirnto tlell'A—ocia/iotie per 
la difesa della -cuol.i nazio
nale. D'Abbiero, a presidi e 
studio-i di problemi -cnl.i-li-
ci. Niente lo^^i che l imitino 
in (pial-ia-i modo la libertà 
nella -cuo!.!; niente misure 
doniar'o^i<'!ie e i!.iiiiio-e; non 

i-cu—ione avevano le earte n n - i iniaccliuio i principi co-ti-
regolu. S iamo però anche con- tuzionali: qiK'-to ton «-liwirci-
vinti cl ic a lcune imporiani i / a e viu'oie è ri-nlliito anche 
i orrenti non erano rupprc»en- nel promemoria Tinaie ohe 
tate: valga, per tutte, l'amen- verrà prc-ciitato al ministro. 
/ a del gruppo di .-tudio-i dei \\ pmbloiiia dei co - to dei 
problemi della scuola che -i i;i,r i naturalmente e-i-te. e in 
raccoglie attorno al profc-»or forma irrave. Noi continua-
Codiguolu e alla rivista Setto- l l U ' iuo tloiiuiioiatno il fatto clic 
la e citili. Lo .-lc.-o rappro- ,H . r migliaia e miglinia di fa-
-entante di'U'A-Micin/ione por n.j^li,. i ialnuic l 'acqui-lo del 
la dife-a della s tuoia n a / i o - Miro di testo è in ip i i - ib i l c . Ma 
naie ha pota lo partecipare ai i m e e c di sfruttare qne-to -ta-
lavori del Convegno, indetin lr. , |j poveil i ì per i i i taicare lu 
da un organismo statale, Milo hi,ci là cii l l i irale m l i a -cuoia 
dopo una -uà e-prò—a ricino- cj indirizzi il di-agio dei •.'<•-
t-ta. Alla quale si rispo-e. - i . nitori \ p r - o il ->o!i» ro-pon-ii-
arferinativainoute, ma mie he;|,jl t . . <• \ c r - o la -o'a so ìn / ione 
( on tono inul i lmente v i l l ano . lod ic i o g iu- la . I"' lo Stato 
e .-ufliciciHc. K* bene quindi 1 , )K. deve provvedere per i 
ricordare che a simili inizia-jbi-oinio-i . l.u Co-lituzitine lo 
tive tutte le correnti oggi vi - (obbl iga. Si ponga fino alla 
ve nella nostra scuola Intimo]\«Tirot;tin dei Patronati -cola
li diritti} di partecipare. j-i ici privi di qual-iu-i mezzo. 

E veniamo al Convegno ehe .Uj {[\a \\ denaro minimamente 
premett iamolo subito, è -Mloj indi -pcu-nhi 'c n qiic-ti ortrii-

g'-riincnti. di c-pri ie i i /e . 
Vi è un organismo che do

ve control lare t h e l'attività 
doll' in-egnaiite non e-ea dai 
teiniini stabiliti dalla Cosi i -
tii/.ione. ed è il Ctmsiglio di 
Stato, e letto d.i tulli gli in-o-
.'iianti italiani, Q n c - l o si po
tenzi e -i ronda efficiente. 

r'or-o proprio un vigoro-o 
. iccenio MI ,|j ,-j,', ,'» m nicato 
in que-to Coiivt'gno. che co-
inumine ha d imo- t ia to coinè 
nella difo-a della libertà della 
-mol l i fui (or ient i le più di-
voi-o. t\i\ alt-uni ifiiippi catto
lici ol le l or / e l ibc iah e deino-
tiMiiche (che per la P-ndcii/io-
-M.'i di cui sj d i - -c oll'inizio 
erano rappie-ontalo in troppo 
-CIII.-O numero), l'accordo può 
e—ere tomp'oto . I' -periamo 
non solo in -ode di di-cu —io
ne. ma .un he -ni lei reno dcl-
I a / 'oue. 

MINO DAI. SASSO 

Vittntio C.-mmarm e Anna Maria Ferrerò, smaliziati prolngo-
nisll ilei « Ke.ui » ili inimas, nel rltiii'lmrnto di Sarirr, che 
viene replicato attualmente ton vivo successo ni Val Ir eli 
limila. »to|io la iirest'Ulailonc In diverse altre città itali» n* 

a 
IMPORTANTE PRIMA CINEMATOGRAFICA NAZIONALE 

Senso,, di Visconti 
Vii racconto d'umore sullo sfondo storico del Risorgimento italiano — Personaggi 

tipici dì una società — 1! nuovissimo uso del colore — La regìa e l'interpretazione 

La presentazione naz iona le t 
al pubblico di Scuso, la più 
recente opera di Luchino Vi
sconti, sej;nn per la r inomato . 
grafia italiana, un avveni 
mento di particolare impor
tanza. 

Come i lettori r icorderanno 
11 soggetto di Senso ò stato 
tratto da Luchino Visconti e 
da Suso Cocchi D'Amico, con 
la partecipazione, in sede di 
.sceneggiatura, di Carlo A l i a -
nel'.o. di Giorgio Basstml e di 
Giorgio Prosperi, dalla no 
vella omonima del lo scrittore 
ot tocentesco Cami l lo Boito, 
facente utirto del v o l u m e S t o 
rielle rane, e si svolge lungo 
il IMO nel Veneto , ni tempi 
della battaglia di Custoza. 

No ricordiamo brevemente 
'n storia, che ha inizio al tea
tro La Fenice di Venezia , 
mentre ha luogo la rappre
sentazione del verdiano U 
trovatore. Vivo fermento c o n 
tro '.'occupante austriaco dn 
parte dei Patrioti Italiani re 
gna nel teatro, sfociando in 
un lancio di manifest ini tri
colori. L'ardente Marchese 
Ussonl, uno del dir igenti del 
movimento c landest ino, r i 
sponde con una sfida agli 
iroiik'i e.minienti di un e l e -
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iuteres-aiitc. n o t o di ìnierven-
li. nella - o - l a n / a . in-omma. 
posit ivo. A grandi linee, il 
problema dei libri di te- io M 
pre-enta oggi in que-to mo
d o : secondo lo norme co-li-(;,n<lt< 
tuzionali , nella uo-tru s-cuola C u i u t 
vige la libertà deU'insegna-
mento, che implica la libertà. 
da parte dell ' insegnante, di 
«eegliere il l ibro di tosto più 
aderente ai suoi orientamenti 
( i l i turali e pedagogici . Questa 
è. una conquista ottenuta con 
la Liberazione, garantita in 
termini esplicit i dal tosto co 
st i tuzionale . Da vario tempo. 
però, si cerea di creare dei 
l imiti alla libertà di scelta. 
Ult imamente , anche l'attuale 
ministro della Pubblica I-tru-
ztone. l'ori. Frmini, ha espres
so il proposito di stabilire gra-
M limitazioni al l 'adozione dei 
libri di testo. 

Le ragioni che vengono ad
dotte sono di diversa natura, 
ma si riducono a due: una di 
carattere economico, una di 
carattere ideologico. Nel pri
mo caso si afferma che il va
riare troppo frequente dei li
bri di testo cost i tni-ce un pe
so finiiii/iurio per le famigl ie . 
Nel secondo caso :-i parla di 
questioni < mondi ». 

Nel Convegno , la te-i eco
nomica era lu più aperta, an
che perchè la più domagogi-
camente sfruttabile contro la 
libertà d'in-cgiiametito. Ven
ne avanti per primo, infatti . 
l'assessore alla Pubblica Istru
zione del la Giunta provincia
le di Trento che. t on fare di
messo e aria timida e voce 
flebile, presentò un * mode
st i ss imo progetto di legire » 
inteso ad andare incontro, con 
an imo sollecito, al le c - i z e n / e 
del le famiglie. L'eoo che c o 
sa proponeva la niodo»ti?»iina 
legge, clic dovrebbe e—ero va
levole intanto nell 'ambito del 
la regione trentina: blocco 

tii-ini e sj forn ;s<ano ai ra
dazzi poveri, che hanno di-
i i l io a (oniniere normalmen
te a lmeno u'i anni delia -cuo
ia dell 'obbligo, che -ono ol io . 

i libri il. te-Io. Nel 
ilo (e anche ipii \Ì èj 

-tata unanimità di vedute.' 
unanime è -tata la denuncia 
della inelficienza governativa) 
è stato onloolnlo che per for
nire i libri scola- l ie i ni LW per 
conio dei ragazzi ohe frequen
tano le elementari (percentua
le <he dovrebbe comprendere 
a lmeno i più b^o-rno-i). è «uf
ficiente \IÌÌ miliardo. 

Sconfitti, dunque, in (pie-io 
Convolino, -ono usciti, per tira. 
coloro c h e con preìe-l i dema-
irnirici vo levano attentare alla 
liberili deirin-eirnnmento. 

Ma -confitti, a lmeno per ora. 
-e [iure in modo meno brìi-

verdetto 
e campili CHiicorreiili a S. Berne 

/ // ilioriuilistii ulla ricerca di un : vendi attore soliiurio * — // cappellino della 
(Hobl>en!>iò — Xatalino Otto sposa Flo-Sandon's — IV.400 motivi scritti nel 1934 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClALE|i!i)ieiifo s incronico del ie fesfe 
— n'ufi «omini che. come un 

S A N KEMU. 2\i. — Ieri se-UeHiwic uuiyico. si .sposrri f a un 
ru. m e n t r e Juln De Paini" iHttc verso l'entrata dello 
crtiiMt'n Sent iero , «un siyno-
ra di ier:n fila, rapila duyli 
niidnmenti (Ìrn/ii»ua(ici della 
canrouc, u s c i t a in una cscla. 
»Ki:io»o. c/tinrnmenfe t'ntcl-
liypibilc nel si lenrto della sa
la : « Ma qui s iamo in nie-
no romanticismo.' Qucsfo è 
Tv-iti ». 

Il suo r i c ino di porfrorin, 
uscirà in quesiti sarcastica e 
ac ida battuta: ,< SI. "tosti" di 
que.'ii da mangiarsi con tanto 
prosciutto, burro, 
bru&iofiii ». 

e ben ab-

Vestili in polemica 

sono -tati anche 
La signora ci r imase male 

v non a',)ri bocca per m i l a la -co e aperto 
i sostenitori di un c o n l r o l l o ! r j , i r a f a ( / c j /„ trasmissione, at-
sniri i iH'gnamonto (e sulla li-Jrci.deudo la rin'uciln che poi 
bora scelta del libro di testo) non r c n i r n , perche Sent iero 
da parie delia « famiglia » ila- ;!' rimasta esclusa. 
l iana. Di q u o t o diritto si sonj i;,, gruppo di buonleiupo-
fati» j iorlavoce Ira l'altro le, i i i . dni le in lenì io i i i chiara-
onorevoli Lombardi e f i n 
lani ( « è una mamma che vi 
parla »). HiVi^imo cori «hinrez-

(|tiel t h e pen-iamo. Anche 

'o-,moi!te polemiche, continua n 
presentarsi al « G i a r d ' i i o d'In
verno •• con degli abili chia-
riss'ini. di un grigio prima-

un prutilomu e una e-i- f er i te «fncc :afn, che è un nu-
stfii7.i reale von-ono iriterpre-ìt" i 0 nrlYocchlo tra il nero 
»:ìti ili modo denuiL'OL'if o. V. 
indnbbiamenle ncce--ario in
tensificare la eo'IalKiraztone 
tra la -eito'.i e l'i fimL'Iia. 

'E,'»io nell'occhio tra il 
-'— •"' bhi't'iola classico e il bhi-riola drj;H 
-n.ok' im e le ricche foelerte 
rle.'fe .tiaiiore. che si sono or
dina'e )>LT l'occitsinne. 

» E vi:c — Jinnno risposto 
i t;rit; oie.^fifi a c7.i si è a.-\v 

li - fami -ha r :n a-tratfo. n in | : n r c / f , f f > „ rirolocre loro qual-\"allx'a 

scalone principale. Sfarà en
trando una mnutti/icn Tnn( l"(i 
rfai ttinnfu capelli l i^ianeschl 
sciolti e leuacnnoi i fc rest i la 
di un audaciss imo abito ver. 
de piscilo, che moslraun qual
cosa di più delle spal le . Avrà 
Ttnilo sì e no rent 'nnni e VctA 
eoìita qualcosa s e . da q u e l 
n i o m r n f o . il primato femmi 
nile giustamente è stato il 
suo. (irrigando n superare 
quello della notissima Giob-
bengiò, scollatissima a n c h e lei 
« LJH un capponino che sem
brata i/n t io ro sodo sulla 
testa. 

Il » Festival della canzone» 
è quel lo che e, e non per nul
la sopra in canora sala c i so . 
no i la coli del bnccnrnt. Il 
« Festival » é anche le belle 
fonne. gli sfarzi delle toi lct-

( es . i garofani e le azalee che 
circondano le orchestre , i fiori 
'li pesco che ricoprono le an~ 
tenne della radio: tutto ciò è 
In co rn i ce scctiografica nella 
quale vengono orcentata se-
dici canzoni scelte fra le 412 
'•oiicorrenti che rappresenta
no una !)ifTofi«>nin narle tiri
le 10.400 canzoni scritte e mli-
vente nel 11)54 in / lat in. 

Dei Iragici proposil i di ieri 
non è rimasto per il momento 

Anz i tu t to , però, non - i ( ra t ta ' he f« fìssnzioìie d i un o ior -
mol lo illustre e rup-

de!'e rollerete famiglie 
•s;\/f\ < he freq'icniaì'o un i 
t<» isti l l i lo In =o( ondo luojo.b'cii'.' 

d-i ra- l -hc o W r r a : i o n e ~—"r>~ frat/a!» ] r c ' ; p , i r n" f (* <H u " ìllustTe nìor 
un di-jfor.-e <ji Wagner o di Bcctha.inaì<' ""^» f ,c ;f- di cui per cn 

Xnr, è che music 
-i tratta tli < «il! iboriz ione . e 
non di rivalità, non di so-pet-
to e di intervento in un set
tore «he p.ei «"• ,,Hfiliti «n-n-
tiefe.izn (!«•!!«• f.iT'i:^';e. Non 

i;i-e 
zn.in'.c è ;! -'>!<» (ptaliTit a!o. 

:i 
\ . i . i i i . 

irenitore deve stabilire tomo 
va il i-ornata la Involuzione 

. I franoe-o « come va «;)ic^nto 
, , , - , . . « | I ìe?el \ è '«' o'iorevii!": Ion i -

del le adozioni FH-r tutto ,! cor -L a n | . p r j n . o l i ) n ; _ m < l 1 t . r f l , | n 

s o («ne o tre anni) : «l.l . l itr.,1,.^^^ f I | . , v ,„.,.,„,„._ , 
di adot tare il mode- imo libro 
nel le olas- i parallele. oit>è nel
le sezioni del la mede- ima e l a 
f e ; adozione, nel c o l h v i o des ì i 
insegnanti , a maggioranza a--
soluta, e non di un terzo, c o 
m e stabil isce tuttora la «er
ge. Clic e o - a -ignifiea quest.i 
Tiiocie»ti-»ima l o g i e , comunica 
ta con \ o e e compunta? Se:n- ) 

p l i e e m e m e la di- iruzioi ie de'- l 
la libertà d' in-csnnmcnio . ( ) 
for-e non ria «ospc i t j io j ! mo
dest iss imo as-e isorc di Tren
to. il quale certamente è cat
tol ico. <Iie. con tale le,'_-e. 
proprio a un :n-ernanie m i 

ti leg-\r'u'1 di professione tacciamo il 
,ì0Tn ,, j innir . c.'ip e pnrfilo nM'nlba 

La polemica, come si r r d . - j d i qn r s fa mattina per Vcrcch 
-i può esercitare in mi l le i n o . " ' - nìlfl ricerca di un r ven-
dì. e has'a scesm una di quc-'.?™"*^ sflHnno » d i Nil la 
-fé dM-errrn»? battute a swar-]1 •:r'- " ° " f l f r dorrebbe ag-
znre i caini f>ifu.^asiip. tul (libarsi nella zona appunto fra 

~!;iva via torrido di uva sitn 
ncrnd'arn d'ii riflettori del

la TU'. 
A propo-ifo d» riflettori, oli 

tir» c r i o m o n e n -il>:cri;ri wf 
''». ieri serri, si / issarono sid
ri vlatrn per seguire il ino-

Wree. ' ì i e Borgontnnrm, m 
provincia di Alessandria . 

Le polemiche p«« accese ti 
smorzano nei morbidi voli t i l i 
ffc| Casinò e s e si supererà 
Io scoplio del l 'ul t ima serata. 
.si itotrà dire che nuche que. 

s f a n n o il « Fest iva! pas
seri lo. Grande merito, vero, va 
alle due orchestre e d i c i amo 
orchestre per dire non solo i 
maestri , ina tulli oli orche
strali che . mi dicevano ofjfji. 
« da dicci mes i lavoriamo scu
ra riposo a prona re r ripro
vare w e ni cantanti , nessuno 
escluso, tutti esordienti del 
•( Fesriual » e su i quali si pun
tavano le nrotsc batterie po
lemiche. 

Le otto <»iiii/.oiii 
J a l a De Palma ha colto ali 

allori i n s i e m e a Marisa Co-
lombo e a Clara Jaionc. felice 
mammina da pochi oiorui. e 
a iVuccia Donr/iovannl. che 
sembra una studentessa che 
a b b i a superato gli esami di 
maturità. Così è di Claudio 

.Inlx De l'alma. nn,i fra le 
intcrrrcll tirile composizioni 

I l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l « I I M I I I I I I I I I I I I « « l l t l l l I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I » » I I I I M I I I > l | I M I I I I « M M I « l l l l l l « I I I I I I I I I I I t l l l l « l l l l l t l l M I I I I » l t l l H I I I I I I I I I I I I H 

si f<;co.Mixfto ir<o\«,;m:ssoi>i ciniciIIGIIA A H O M I 

RiiniiiiM imifeiì!o deiriJRSS » ini Ami 

Villa, del rimidis.simt» Tull io 
Pane, di A'arciso Parigi, di 
Gianni riaverti e di Bruno 
Pallcsi, p e r non d i r e di Na
talino Otto, tutto occupato per 
il suo ideino matr imonio con 
Fio San do ti'*. 

Le rti(;ac:c del •< Trio Auro
ra » sono f m ' i w t i di ni'ocoti-
dilà come colteolali , i « Ka-
dio-Bogs » p rec is i e fedeli a l 
la musica. 

Starno stali facili oro/el i a 
prevedere sorprese. Nella pri
ma sera si è avuta, infatti, la 
esclusione di pezzi grossi co
me Mascheroni, autore di 
Zucchero e pepe, di lìonagu-
ra, con Cantata del trainan
te e pare anche di Testoni e 
Panzer'), nascosti sotto lo vseu-
donimo di « Fabor » per il 
Primo v iaggio , e di Cherubini 
e Concilia per Sent iero. Che
rubini e Donamjra. comunque , 
rientrano per ìa finestra con 
altre composir ioni . 

Questa sera abb iamo udifo le 
altre otto can ton i : Buongior
no tri-tozza, I tre timidi di 
Vallnda. un ritmo moderato 
in cui si ))nrla di due i i ina. 
morali e di wn topol ino: Un 
::iiMre. di Mcm!e<; e Fnlcoc-
chìo, un melanconico c a n t o 
del r impianto: Era un omino 
nicclno. nicchio, tìl cui ab
biamo o'rt partalo e che ha 
fatto alzare i piedi dall'alta-
vastiio ver il suo ritmo viva
ce e vopidnre-co; C a n t o ne l -
n va l l e , una lentn nenia mon

tanara di Fusco; Non pcn-erò 
che a te. un melodioso s l o v ; 
C'i Citi Ci , allegra samba di 
Minardi e Serncin"> e C h e fai 
tu luna n*d eie!, mia bouuine. 

I.e quattro canzoni rhe Ir 
RÌurie hanno prescelto sono: 
« Ituiingiorno trislez.-a » putì 
ti 107; « l 'n cuorr » punti 92. 
« C a n t o nel la v a l l e » iiuutt 
77: « C Ì M C Ì U - C I » punti 05. 

Le quattro canzoni scelte 
stasera, i n s i e m e n quelle scel
te ieri, parteciperanno doma
ni. sabato, alla finalissima per 
la proclamazione del'e tre. 
vincitrici clic la tì.A.l. e lc\ 
case dtìcnfonichc so»,o imi,c-'. 
gnnte a imporre al j j ' ibbl icoi 
t<*i/«* le be = t rol .er- dell'anno. 

Naturalmente il pubblico, 
Po-, con i | suo ist intivo e ine-! 
(jì'ivocabilc buon gifto. / r- j 
•-r!>i>'f;crrl le canzoni che arrà l 
scc'tn Ini. 

KN'RICO ARIH 

to i ico 

L'illustre scienziato italiano eletto, con altri delegati, membro onorario della Società dei chirurghi sovietici 

DAL K03TS0 

tare di dover 

MOSCA. 2S. — I'. C o n ^ e - s o 
può c a p t a r e (li aover ! c l «-^^urcì.i «ov:ef.ci - vea-

. ' , ' . . t iseics.mo dei;.i «uà -cr.e — 
liasare il p r o p - o m-<vri ; .n ien-j b l c h u ; o . _ . , MJ,t. , a ^ % r i 

in 5it di un bbro di o r c n t a - ! 3 ; l l S a I s d c , - e Colonr.e. d-.po 
I! do'- ' mento ideali i. . !:to-' .! 'to i; <i'>ì-j(,::o ?;o:r.i ti! rapp.ri . . COTT.J-

c e C innocente a--e--ore r*»n|r.ieaz:(ir.i e c'.ir>.-t'.'.i:. e : : r.^r.-
«i ora nenpure p-e.-vociimto.jno p m e c i r ^ t o o a«t-?;'o o'.tre 
tuttavia, di diro s' i ' . i - 'emblca (;;"*' iie.c4;a:i 
ohe q'tel mo:le«t:ss ;mo p ; n . v ; . j | | e r a - o fra 
lo era eia «tato !>ru-e.nienre| 
respinto dal Mini»:ero del
la PuliM'Oa l - i r u / i o n - rnrcl.r' 
contrarlo alla C o - t i f i z or.e N« 

COP.HIS?0>:DE;rrE re dvz'.i :r..Ii-rut:'riwi successi 
Cinqui.-tóti dji ia mcti-.cina so-
v.rlira r.eq'n ubimi anni. 

Q :-=ii jjrii^r-';-!. che ebbero 
u:.., f;«r..::ur.e CÌ.T:':va durante 
*,3 K-.erra. qu*in>!.> la scienza 
"•>v:e*:r.i rij*ci a salvare il 72 
ror c-T.:» dei $<ildati tent i al 
fronte, r.ìnr.o a\u*o nuovo svi-
i;ippD :n pcr:orl."i di pare, r.eiìe 
m.^i.i.n t .«r.d.j.orii create per 
'.rt i r . t i . . . n s «:-i Sia fin* delle 

e o.-;>:ti slr.,r. 
Loro r.nn .-ol'a .te 

ohe la prop<»-ta e »«^ia npre- " ">« ere Javorano regolari 
fontata o ohe ;1 2 febb-aio *i'r.~.> t!.ver=e i-titu/ioni s 
attende la definit ;va ri«r«o-:i. 
nella «peran/.i (1; un m ; r a - . 
(o !o . e oiot"' che con l'on. I r-! 
mini l.i Co- t i tu / iono i 'T iana 
muti radicalmente. 

Altro argomento porta'o in 
« p n o n i o di THI»IITO di con
trol lo e di l imitazione de.la 
foolta «ono i trasfer-ment" «!«»-
pli ìn-eznant i . 1 libri, - i dice. 
m u t a n o tronpo tnc**^ perchè 
eont inuamonte pli in -e jnant i 
o'emenfari o quelli medi, non 
di ruolo «spratti!Ito. vonrono 

mia--;m; n o n i rfeiia ch.rurc.a lo 
I- .v:c':c.i — trenta'.ré rn 
tiTrttiM e corn-pondenti del-
l'Accs'Jemia di medicina erano 
rre-er.ti — m i mol tmimi dot-

rmente 
amta-

r.e. e.:: ••.•Jine o rurali, di tutte 

d. i ope: d i 

!«'- ret:> r:i debU.R S S . 
Br.'i f.;:o.oc:che della ch-.rur-

C.i moierna . opera?ioni «-J^h 
nrssrv. r,;u delicati della ci«*' 

i'r,:,,r;r.i - cuore e polmoni — 
:r occ: i-ionc ir.testina!e. »or.o 
«ts-.i ì temi -entrali de'.fim-
r.r.rtar.te cn"ivezr.r>. srpr*'i rf 
un rnrì""rto dei rrofc««^r. 
V-.ìrn:t\ -k:. Iel?.r.-k:i e Pe-
trav eki. l.f- ottanta comun;~a-
7:ira — Tutte di un alto tcr:">-
re svieni;f:.-o — pro-cr.tate ai 

rico-
•.bri -tr-Jii^r.e. In crorincia <i è co-

î cf icnu'a una foi ie nduz:o-
r.e de i . i mortalità e delle com-
pi'Céziti.T. pf.it-cpera'urèe e, 
r.t'.'.o *tc-'i» tempii, un accor-
C!ar;".cnto <:< : jer:odi '5: malat
tia e di cura. 

La chirurgia del caore e dei 
rx.Imor.i è <*a!a r.on eo!tan'n 
ur.o dei yroMeroi di base de", 
Cor.cres:n, m i ar.rhe :1 ?tio ti?-
rm p:n .-ipp-issionante. Il pro-
ff;t^r B-ik;i!:cv, pre«'dente del-
i'Area.ierr.ia. noto anche in Ita-
':a dove ei reco qualche mese 
fa alla »es'a <Ji una delega/io-
".e ri; n".""i:ri ' iv;ef:ct, h i svol
to un rapporto <u!!e operar-ion; 
del e . i r e . di c u è uno dei 
tia»-Tni «penali-t i mondiali 

-oncre«<'*ti « o n o apparsej fJ:a er.trr>ta r.ella pratica per 
come una prova «•.ipplerncr.tj-'ia cura d: molte ferite e di 

ur.a ferie di malattie del mio
cardio e del pericardio, la chi
rurgia, craz.e a d i studi di Ha-
kubev. opera oc^i acche nella 
e.tta contro t vizi cardiaci: 1 
n 'ubat i migliori si ottengono. 
tn cenere, coi malati di giova
ne o di media età nelSa cura 
dei vizi di a n s i n e reumatica. 

La partecipazione defili in
vitati stranieri, che erano mol
to numerosi e 1 autorevoli, non 
'i è Jim.tata ad una presenza 
semplicemente decorativa ed 
onoraria: rappresentanti di di
ciannove pae-i — fra cui tutte 
le iJemocr.'izie popolari, di Eu. 
ropa e d'Asia, e i principali 
pae-i de IfEtiropa occidentale: 
Italia. Inghilterra. Francia. 
Svezia — hanno presentato a'. 
Concros:o trenta comunicazio
ni di notevole importanza. Al 
termine dei lavori, ti bHca pro-
fe=-or Desjardin«, segretario 
generale della Società interna
zionale di chirurcia. che rac-
Cruppa cmquantasei paesi, ha 
ringraziato, a nome dell'Asso
ciazione e di tutti RII stranie
ri pre-enti, i colle^hi sovietici 
per l'estrema Reniilezza del-
l'o-pitalità ed ha auguralo alla 
medicina del loro paese nuovi. 
costanti successi. 

Tra i rappri-cnt.inti italiani 
>f. Valdoni 

I baci in Inghilterra 
provocano scintine 

• l . l . l t _ I I U prol. Valdoni. molto noto e', LO\L/ i ì . v 
stimato anche nei circoli m e - | u n : i p t r S 0 I i a £ U v c n t . , n U i a n 
die. dell U.It.S S.. ha pre-o la ^ . ^ j , „ a „ , b j c i o , , . 
parola p»*r un^ comunicazione 
-ui -uoi lavuri: dopo aver rin
graziato p"r la (x^sibilita ctie 
gli veniva ofTeria di partecipa. 
re »i lavori del Congresso fa
cendo cono-cere i risultati del
la sua attività. c£h ha auspi
cato the la collaborazione 
scientifica fra 1 chirurghi ita
liani e sovietici vada continua
mente ratlorzindosi nel futuro. 
Con altri delegati stranieri, il 
prof. Valdoni e stato eletto 
T.emb-o o-.o-.ir o delia S'Vrietr. 
dei chirurchi sovietici. li suo 
augurio dovev i , più tardi. c«-
-erc rarcoi'.o da Hakutiev nel 
suo breve di«cor-o conclusivo. 
• Scienziati di molti pae^i — 
dichiarava l'accademico sovie
tico — hanno diviso con noi le 
loro ricerche e le loro prezio-
e esperienze, ci hanno portato 

t i t co" . In u i t i e pa io l e , a l -
l a l i o del bacici, .si i;<u-;iona 
dal le labbra di chi lo compie 
una --c.-.nca acccnt}.ai,ri.ita cm 
scinti l le dt colore .-iz/.uno. 

S e m b i a che nes suno se ne 
sia mni LCCOI:O. m.i la r ive la 
zione e stata fatta c a s i da 
un tecnico del laboratorio n a 
zionale di fisica di Tedd in^-
ton. nel Middlese.x. 

Costui ha reso pubbl ica
mente noto il r isultato de l le 
sue ricerche dopo che un m e 
dico, parlando ai microfoni 
della ÒBC. in un programma 
dedicato a l le donne , a v e v a 
informato le a.-coItatrici c o 
m e due spo.-i di sua c o n o 
scenza producessero sc int i l le 
ogni volta che si baciavano. 

« E' un fenomeno n a t u r a la loro parola amica, hanno . . 
confuso la loro voce con la no - lus s imo e piuttosto c o m u n e 
stra nella battaglia per ìa vi
ta, contro la morte. Unire le 
proprie forze per difendere la 
pace è una nobile causa per 
tutti eli scienziati ». 

GIUSEPPE BOFFA 

— ha spiegato il fisico — e 
si verifica quando sia la d o n 
na che l'uerrto hanno le l a b 
bra m o l t o a r d e . E' s tato ca l 
colato che Venerala prodotta 
è pati a 500 vo l t s >•. 

l'ante ufficiale nustrinep. il 
tenente Franz Mn!hor. Sun 
elimina, la bella contessa Li
via Serpieri , mogl ie fedele di 
un anziano coliubnrazinni.-'.a. 
fervida di itnhanita e preoc 
cupata per "a -urte di U.-soni. 
avvic ina Franz Ma'.hcr per 
invitarlo a de-l.-tere dal 
duello. 

Us-oni viene c- i l iato e Li
via crede di individuare in 
Malhor il r o p o n - a b i l e . Ma lo 
aff.i-eip.ante g iovane !a di.--
Miade e. tra i due, ha in i / io 
un idìllio, che 5i tritimi tu 
nella donna in una ali enata 
passiono per l'odiato .-trame
rò. l'or il di.».-oluto, c inico, v i 
le Franz si tratta, invece , di 
Uii'evvrntura di più con una 
ricca nri.-toerntica itaìirina. 
Egli ccvuinciti. infatti, a d i 
sertalo ben oresto eli appun
tamenti e Livin. ferita ne! 
suo ni lineilo, è decisa a non 
più vederlo. 

Gli m venttri •*• 
•io* In guerra i> alle porte. I 
Serpi-r i .<.; rifugiano nella lo 
ro villa di eaninncnn, dove . 
una notte, compare 11 bel 
Franz. La donna lo scaccia. 
ma poi accecata dal sensi lo 
nr.-eonde ne! granalo e arri 
va. dietro l'ambiguo «loco 
amoroso del giovane, ad o [ -
frlnili , perchè e»ìi possa d i 
sertare e ciuindi starle ae -
eanto nella vicina Verona. 
un'inttente .-«mina, dest inata 
ai patrioti del Vene to , nffi-
datale dal Marchese Ussoni. 

Dopo la sconfitta di Cu-
-to/a da parte i tal iana, ap-
profittando della rotta e non
curante di tutto n un tempo. 
Livia si precipita a Verona. 
dove trova Franz, ubriaco e 
in compagnia d'una g iovane 
prostituta. 11 disertore le Bet
ta in faccia, in un'atmosfera 
al lucinante, tutto lo s face lo 
morale che li ha accomunat i : 
scn/n piota. E' i! crollo da 
parte di Livia, la quale per 
vendici r-i. denun?ia a! co 
mando austriaco ti disertore 
Malher. che v iene fucilato. 
mentre in Verona occupata i 
soldati atistrinci gozzovigl ia
no e Livia, con lo sguardo v i . 
t i en si netta all' impazzata pel
le vie del la città, r incorrendo 
el l iss i cimili or iendi fantasmi. 

La prima novità , tra le 
mol l e di Senso , e che occorre, 
anzitutto, mettere in luce, è 
la strada scelta da Viscon
ti, che è quel la di una cru
da indagine di un periodo 
.storico del nostro Paese , ca 
rico di contraddizioni e di 
fermenti , quale que l lo ri
sorgimentale . 

Ln cultura tradizionale ha 
soffocato, sovente , il Insorgi
mento ital iano entro gli a n 
gusti limiti dell 'oleografia, 
Servendos i come base di uno 
scrittore che, immerso att i 
vamente e appass ionatamente 
nel la sua contemporanei tà , 
seppe, d'altronde, con occhio 
vigi le osservare fatti e per 
sonaggi del suo tempo c o 
gl iendone il t ipico. Luchino 
Visconti e i suoi col laboratori 
hanno voluto calarsi ambizio
samente nell 'analisi storica di 
quell 'epoca e la tesa ironia 
della o storiol'a vana » ha 
raggiunto, nel film, il respiro. 
i vertici d'una più dannata 
tragedia. L'indagine condotta 
sul la scorta di document i , la 
seria immers ione ne l le c o m 
p l e t e psicologie dec l l appar 
tenenti a una società in p i e 
na erisi senza pietistici in f in 
gimenti , hanno fatto sì che 
eli schemi apologetici r i sor
gimental i . cui s iamo stati a v 
v e d i . s iano venuti a cadere . 

Tutto questo a t traverso 
una -toria d'amore, sot to l i 
neata e pervasa dai moti r i -
V'iluzionari contro Io s tra
niero. moti r ivoluzionari l i 
mitati . sul campo di bat ta 
glia. dalla mancanza , da par
ìe règia, d'una v i - ione u n i t a 
ria della lotta, dalla voluta 
C5c!u=inne o, a lmeno , dalla 
ristretta Dnrtecipaz.ione del le 
forze partieinne. raccolto a t 
torno a nobili e a borghesi 
'Hummati. alla guerra. 

La storia d'amore e il coro. 
romeonot rande?:, e spr imono 
ugna! Giudizio rrit ico. di c o n 
danna d; un mondo che <='.n 
ner scomparire e che . so lo in 
narto. e co-c iente del «un sfa-
ee'o CFr-inz M.ilher. ad p.-v>m-
n:«. lo è ) , v is to entro la frat
tura ch° va cominc iando a 
Trofilr.r-i per il Paese , per 
l 'avvenire, con il c o m p r o m e s 
so «ahatido. che s 'roncò le a-
-r)lra7:r,ni r ivoluzionarie d e l -
V tra-5 ' ' nonolarl. 

I a -foria d'amorp di Livia 
r> di Fr.'nz è stata co idnt tn 
avrnti con mbusta efficacia 
v:- :vn r'a Visconti , r ì f r e n -
l<--i ;i!r.-irvn;o. lento aff'r.t» 

"ir"a nrrra!ìvr. realistica itn-
* :ana e straniera e t t o - e n t " -
-ca. cosi corre non manca 
certo nel film la memoria 
del melodramma di quel!" 
=;ercr, temno. con i suoi r e r -
=onK<?Fi arjnarsfonatamente e -
=r,sner?ti. c ul filo teso di d i 
sperate pr-ss-on:. 

Quale dei due oe^so^ag^: 
T e g . i n chiarisce la sostanza 
-^^•^"'-ry,''? *v.#»<rl:r» ranor^^en 
ta i! proref-n storico d'una 
ol.-.—e d o m i i s n t e al decl ino? 
Franz Malher s i curamente . 
f d e anc*-e per nue I ta rag io 
n e . che Sen*o a'Ir.r^a i suoi 
confini dì e i i t i 'z in «ul!a c-;-i 
d'una =orietà «emifeudale i ta 
liana per addentrarsi in a'-tel-
'i d'v.n giudizio su una so 
cietà europea occ identa 'e . 
r a m r e s e n t a t a dalla «ocietà-
?it :da r.ll'eccaso. raccolta a t 
te rrio all ' impero absburgico . 

GunTdi'.c'n. beffardo p v a -
nl»o«o r.I teatro T>a Fen lre . 
s\-a?afo e eniarmatìco n^l'a 
p.r---e^:f.:a notturna per V e 

nezia con Livia, suadente, 
spregiudicato e fanciul lesco, 
noi successivi incontri d'amo
re. questo Franz Malher, fino 
a d ivenire vigliacco e spre
gevo le e disperatamente c o 
sc iente del tramonto de! suo 
inondo. « Noi non ci curiamo 
di paradiso e di inferno », egli 
dec lama e qui versi dì Heine 
lo indiv iduano, d'incanto, in 
tutta hi sua c-tori^re bri l lan-
tezzn e in tutta la sua aridità 
srntimenta.'e di figlio del s e 
colo romant ico al tramonto. 
su cui grava l'ombra del d e 
cadent i smo « superomist ico ». 

Ed è proprio attraverso 
Franz Malher che l'attualità 
di Senso, 11 paragone di g iu
dizio critico con una società 
al decl ino del nostro tempo 
prendi; più solida consistenza. 
tocca più coraggiosamente 11 
bersagl io . 

A uno spettatore distratto. 
premuto da! conformismo di 
tanti e tanti film, Livia e 
Franz possono apparire quali 
•( eroi » troppo sgradevol i . 

Eroi profondamente nega 
tivi, Livia e Franz, epper-
eiò non gradevol i ; ma ba
sta, ad esempio , se non si 
riesce subito a superare l'a
bitudine agli schemi dei 
protagonisti >< buoni », spec
chiarsi nell'eroe posit ivo del 
film, nel Marche-e Ussoni . 
(sia pure purtroppo, perso
naggio l imitato nel la vicen
da di Senso e non appro
fondito quanto avrebbe do
vuto esserlo), comprenderne 
la novità, e sente dalla i d o 
rica patriottarda, per affer
rare come 11 bisogno di ti
gnale. esatta sincerità abbia 
mosso Visconti nel seguire 
le psicologie dei due a m a n 
ti, e gli abbia servito a svin
colarci dal le concessioni a 
un gu«to convenzionalo . 

D icevamo di Ussoni: il ta
glio operalo dai Ministero 
del la Difesa, nel momento in 
cui un suo colloquio con il 
capitano Meticci, apparte
nente allo forze regolari. 
chiariva il dramma in cui 
=ii d ibat tevano le forze par
t igiane. ha aiutalo a non 
porre altrettanto eff icace
m e n t e ln luce uno dei lati 
del la società prosa in e same 
da Visconti : quel lo migl iore. 
che v e d e chiaro ne l l 'avveni 
re, tanto da all inearsi come 
il g iovane marchese , a c c a n 
to ulle masse popolari, intra
v i s t e dal regista negli uo 
mini e ne l le donne che, dal 
loggione del la Fenice , l a n 
c iano i manifest ini o in quel 
contadino di Vicenza, che d i 
ce : « Garibaldi.. . porca m i 
seria! ». 

Al contenuto de l l 'opera 
Visconti ha accomunato uno 
stupendo, nuov i s s imo u s o 
del fec/tnlcolor. cui va aC-
•iiunta la mirabi le fotografia 
degli operatori G. IL Aldo 
: m m a t u r n m e n t e scomparso, e 
PoSii-t l 'hacker. 

1. * httci'i»vet<izi<mv 
Oltre agli scorci venez iani 

all 'alba e a tutta la battagl ia 
di Custozn. occorre ricordare 
l'arrivo di Franz alla vi l la . 
il folle incontro nel granaio 
e tutto il f inale per II grande 
contributo offerto a Visconti 
dai due operatori; cosi come 
va ricordata la perfettn cut a 
di tutti \ particolari che h s 
guidati lo scenografo Escof-
fier e il costumista To-i . 

I dialoghi , qua e là inte l 
lettualist ici , sono di T e n n e s 
see Wil l iams e di Paul Bovv-

les. L'efficace c o m m e n t o m u 
sicale è tratto da alcuni bra - . 
ni della VII sinfonia in mi 
maggiore del music is ta v i e n 
nese dell' Ottocento, Bru
ci* ner. 

L'ultima novità del film 
sono gli attori, guidati da V i 
sconti a sorprendenti in ter 
pretazioni. da Al ida Valli , 
che dà qui la più alta misura 
del le sue punib i l i tà , all'ot- -, 
t imo Farley Granger, da ;'. 
Massimo Girotti, che dà no - • 
biltà e v l g o i e alla figura di \ 
Ussoni a Rina Morell i , per- .1 
fida governante , a Heinz '. 
Moog. viscido marito di L'.- -
via, n Marcella Mariani, o e- ' 
cola prostituta dal volto -na- ',' 
ve , a Goliarfla Sapienza, dal • 
sempl ice volto e dagli occhi ' 
pieni di speranza, nella fu
gace figura d'una patriota. 

ALDO SCAGXKTTI 

25 minuti 
con la nioite 

F».*"fcrlcnto per t.ir rabi/rtviCi- . 
.e. Vea.'i'cpirjiic filmiti con la 
morte. cM brividi in verità rie-
«•ce tv suscitarne «-«al poc'.il. 

SI tnvtta eli un Min hollywoo- ' 
titano del '50, che »i .svolge in 
una ctUttdtuu degli Stati L'tUtl, • 
dove giungo un paz^o crini Ina-
'e. (ut!>{ltu da un muulcoeaio. -
Riformato durante tu guerra, ,-
cttìtut ò situo colto dal singo
lare « complraso » di seguitare -, 
ii uccidere, cosi come ha lutto ,. 
durante azioni eli guerra cor.i-
pietatnente inventate dalla sua '• 
itiiitasla malata. Il giovanotto st , 
txirrlca In un hnr e. per venti
cinque minuti, tiene cinque av
ventori sotto 11 tiro della sua 
plstoln. poi uccido 11 suo medi
co cumnte e. Infine, viene fatto 
fuori da uno (Wg!! ostaggi, una 
peripatetica. 

Protagonista è M a r s h a l l ' ' 
Thompron. scarsamente espressi- • 
vo. Altri interpreti Stvm Levene 
e Virginia Field. I*a meccanica 
resf.a è di Oerald Aiuyer. 

La città 
dei Tuo ri legge 

Smino a Cai-ioti CU.;., vor.-o 
la line dell'Ottocento. La città , 
«v pleiin dt animazione perché. . 
di li u pochi giorni, vi si dispu
terà nientemeno elio il campio
nato mondiale di « boxe » del 
iicài ninnimi. Siccome si preve
de un Incasso piuttosto cospi
cuo, tre bande capeggiate da tre -
fuorilegge, arrivano tu città, pc.~ 
tentare di rubare, subito dopo 11 • 
< match », m bella somma. 

Lo sceriffo della città, preoc
cupato per questa « calata > di 
rinomati dollnquentt. decide di . 
convocarli e proporro loro, onde . 
evitare guai, di lur.gere da vlca-
sterlfll lino dopo l'incontro. I 
tre accettano, ma due di essi 
gettano ben presto 11 distintivo . 
o riprendono la loro libertà di . 
azione. Un terzo, che è 11 più in 
gambo della compagnia, decido w 

di restare e. a poco a poco, si -
inette dalla parte della legge * 
ciò Indotto, fra l'altro, da una,' 
ragazza che egli aveva ornata «ci 
anni prima e che per tutto quel ' 
tempo Invano l'aveva attefio: do-
veneft) scegliere fra l'amore e la : 

delinquenza opta com'è natura
le er la prima dello due alter
native. Finale con grande spara
toria e conseguente misera Une " 
del delinquenti. 

Sia nella sostanza che nella . 
forma, questo € western > rap- . 
presenta un po' l'anello di con- ; 
giunzione fra l'infocata epopea ; 
del west » e quella dei conflitti . 
fra qanttster e poliziotti. Il film 
ù decisamente mediocre, 
Interpreti principali i una depe- v 

rita e -•tanca Jeanne Crain e 
Date Robertson. La regia è dt 
Karmon J'<ne5. 

Vice 

AL R I D O T T O DELL' ELISEO 

Le baruffe dhiozzote 
Conc.i-.-n :a malinconica j>a-

te:uesi di Ai;><i Sarlo, ( « c u uo-
nptf.o e 1 suoi compagni hanno 
r^nc-o ieri «era 11 loro mc-rtto-
rlo .«'."oro di toiorlz/itzlonc uè.-
» o;jera go.donianu. pitsen-.an-
Co ug.i ^j»e:tit:ori dei Ridotte» 
utva gu^to-..'s»:i.a ti.cj.j-,» ,:i ^ccru» 
:ÌJ Le LarujjC trn-Auoic, c e ::.o.-
ii. e lo.-sc :.i>n u torte, c.jii^.»-c-
• JI.L» l. C.I;JU.UVU:O CC.o .-Cr.ltCA 
.e te;.ez;ai!o. Certo. au r.un .» 
:..o.i.en..i pai a.tu. Le Ifuyt 
tt.v^^uie ,'u1ii>rc;c:«tat.o 1 ^^^HJT-

.-> J'.il IiUovu (.a Uu.LOr.l Iu."i:.tA< 
». :vjtio in lui..»»-, c^usatu i»lv-
. a . ^ .v:;.iig.^»r..c c-C..a v,.u <ii 
IÌIÌA c i t i j n.urirxi^i uè. dit-.oi.cs».-
...O S H U o . C-.blCt-l.tottl i t i I.fcU.C 
;j.i.->:.e. t^x L,n î t-'cir.u c e :.o:, 
,iuù ci>:..-tó;c.«j so.J i.e.i j:..:i:a'.o 
v.^uie et, Cjj».t.-;;o (qui j..u ri>i-u-
*•«.> n̂ v pti:v I..V:I<I ,t$'y«(.;ii C»ie 
r.c.O « .ne co:.:::.ed.e/ u r.e,la p;j-
.c.o.tvii» u c . i:.:r.g<> (qui t.uu'.-
,n M un*.« i .u:a ie-.::p,.c.laf. I. 
.n-cir.o e i. v«».oie jje.-er.ne ai 
i.e Niruje r/jitAiiote t»jnj Wr 
. .::.;j^ir..<> nti.iStiCo eie..» »:;ut»-
/io:.e. ln quev.o avfr sflpu-.o li. 
auio.e intuire c.in pnrtcc.p&zio-
:.e jjrorotiCa, avo Kei.d^.i alU 
.ii^e. i ter.tin.er.ti ce. pouo.o nit-
r.uto. t. %7+r.cc persoi-fcKg.o cne 
.*.trovo m Ciò.doni e *o.vanto 
-tcr.Co. cor.toir.O. li~.:".r 

Vr̂ -> *;»ur.to e* r.u..». ;i liti 
^to che st ticcenje ir* due fami-
.;.ie di j>e»<*tori a chu^s^iA p*f 
A ff.to. ir_a «ti zticca Laru-T«i 

if ,o" arrv^tit-a) otTc:;a eia una 
sventato l«f.e.".a.«i. I P S J . O . A 
un* ra?a7.'A ir^ pro-.er-'A. Lu
netta. Ma di i.»*rurTa in t»rurJ* 
o attraver^t- ;a corr.pc*»7ior.e a. 
pue>;e rr.eTCt* t tuoni uffici e». 

Z* hr.'.o coadiutore Isidoro, ecco 
rr.ant:c»v»T>: r.mprto £er.erv»o 
» i'a.-prew* po.er.iica. j'ar.'.ore p*T 
:! proprio r.:ft>tiere ancorché du
ro. l onestà e :* fonc«Tr.etvt»:% 
-jUi-e//a di cuore. sopratutT-o 
."trarrò! ab; o otrirrii-nio. li *en-
vi CA'Ca de.:a vita e deità gio
vine' /a che tanno da Jusrgeiio 
e da vcn.;er.d:o a'.: astone tea

trale. con 1 tre iratrimoni fina- . 
II. Uomini e donne colti r.e::a 
verità dei gesti quotidiani, en
tro que: quadro brulicante di 
affetti o di contrasti cn'e la * 
strada, la stanza di soesfiorno 
della gente povera, e resi ai 
pubblico r.eiia loro integriti; al 
che nessuno di questi popo:an| 
che «f>no 1 protagonisti diviene 
macchietta: tranne forse padron 
Fortunato, al quale un curlesji-
stmo difetto di pronuncia T'.cta 
di esprimere come vorrebr« t 
iettami del proprio buon senso 
un pi" angusto. Macchietta, co- • 
•r.e ?e? un audace rovesciarr.etitr» 
li pofizioni. ^ i! messo de: can
celliere cioè un membro del ce
to borghese. Vero è che u coadiu
tore. nel qua.© si può rtconoecc-
re anche per evidenti concor-
i a n / e biocraflche. ooldont stes-
«o. 6 quello che conduce a uri 
esito fe:it^ '» dia trita: ma * 
pur vero ch"eg:i a'tro non fa se 
non as-?vo:are l'andamento Ce;-
e cose lunjj.-» n loro naturale 

r-<rso: e ".'ultima parola spetta. 
proprio al pex»torl chiOCTTiotL 
»n?i »re loro irruenti mogli • 
fldarra-.e 

L'^dt7lone attuale d;r.e Borala . 
«I richiarrta. r*t r i s en t i t i CI 
numerosi lr.terpret!. a quef.a 
Sa*ane :a scorsa estate a! ?esti- -
va", vcr.ez^no dc::a prosa. Basey» 
c o . recata oltreché attore !a*-
paregy^Mie ne;:e vesti di padron 
Fortunato. '.ÌA realizzato uno 
*j.e:taco o adereitte atta sostata 
m ce: testo, eccettuata protaDU-
rr.ente qualche «Kotenza Coni*' 
li Viar.etto r.ei primo atto. In ter
na straordtrarla g*t altri: I» 
Va77o.er. 'A Baseirg.o. la Pratt-
chettl. la Rcssato. la OreRort. 
Saller. Gusso, Barde::*. Rossetto. • 
PaiiaJtnL Maestri. Graderò,"» la 
=cena dt Mi.-cùa Scander.». Sue-
resso ìiettsaimo. con applausi ' 
a «cena aperta, e autentica» ora- ' 
?aoni ai tern-sr* I5a oggi al re
plica 

a?, sa. 
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